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8 BOLLETTINO DELLA UNIONE MATEMATICA ITALIANA

Sulla serie potenza di esponente intero e positivo di un’altra.
Nota di U. Broggi (di Milano).

Sunto. Si dà V espressione del termine generale An della serie
1 A, -4— Ag -H ... (1 -H a1 ~+- ao -+- ...)P.

dove p è intero e positivo.

Immaginiamo data una successione at. a3.... e. col Cesàro, 
rappresentiamo con

h 
Sa,, 
p

la somma di tutti i prodotti analoghi a essendo r19 ...rh
numeri interi positivi uguali o disuguali aventi per somma p. In>
altri termini, poniamo

12
Sa,. ap. Sa,. = aïap^1 e a^a^^ -n ... -i- ar,_ìa1.
p p ’ . ■

p
...................Sto ,.==«/

P
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e conveniamo che
h
Sa,. = 0
p

se h>p.
h

Ove si convenga di designare con asSa,., (s — 1, 2,..., p), la somma
. p

di tutti i prodotti isobarici, di peso p -+- s, che si ottengono facendo
h

seguire agli elementi dei monomi di cui consta Sa,. V elemento as.
P 

trasformando cioè

arla,*...a,. in arl a,2...a,, as* 1 2 ’h 1 2 h S
si ha evidentemente

h h—1 h—1 h—1 h—1
(1) Sa,. — az Sa,. -4-. a2 Sa,, -n a3 Sa,. -+-... -+- a?7_Zl+.j Sa,., 

p p—1 p—2 p—3 h—1

Si può dedurre dalla (1), indipendentemente da ogni conside
razione di calcolo combinatorio, che, se p è intero e positivo, 
e 1 -e- I aY I I a21 -+-... converge

<2) (1 4- at 4-= 1-1-2j|fe)Sa,-'+’ ZjL)'Sa- +-
h=P /2 l-V/3.

La (2) sussiste evidentemente per jp = 1. Può dimostrarsi che 
essa vale per p 1 ove valga per p.

Si ponga

...) — 1 -+- Pj -+- P2 ~+~ •••

n—2, \ r,

+ g)s«. + «,g) Sa. + a fi) Sa. a- ... +

g)s>,+«,g) j»,+o.g),à'+
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poiché
Nè'-+a*(h - Æ4 ' ++a"-’k+,(* -

come si deduce immediatamente da

(P _ (P\ — ( P \
\ h } \h) — \h — 1/ *■

e dalla M-
Se hl — t> —-... ” 0, il peso del termine non può

essere maggiore di hp. Si ha pertanto

P /.n\Vh h li
r y (4 1 Äa« I- ‘Sffr H- - -+- Äff.

P+1 p"

e. se at = a3 = ... = 0. U j ~ a. poiché tutte le somme si riducono al

loro primo fermine. (1 i- a)p —lu


